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Sanzo, nuova selezione di clementine 
a maturazione tardiva

Ci sono grandi sfide da affrontare 
nell’ambito del comparto agru-
micolo nazionale, che continua 

a rivestire un’enorme importanza eco-
nomica a livello internazionale. Si sta 
creando divario enorme tra vecchio e 
nuovo, tra aziende che seguono la via 
dell’innovazione e della modernità e 
quelle che, invece, non lo faranno e 
che probabilmente nei prossimi anni 
non riusciranno più a competere sul 
mercato. Risulta perciò sempre mag-
giore la necessità di rilasciare nuove 
varietà di agrumi, soprattutto a matu-
razione tardiva per coprire un più largo 
calendario di maturazione, che siano 

dotate di ampia adattabilità per favorire 
la loro introduzione in areali di coltiva-
zione diversi. 

L’allungamento del calendario di 
maturazione favorisce la promozione 
commerciale nelle più grandi catene di 
distribuzione a livello globale e riduce 
il fenomeno di un’offerta concentrata 
in un periodo ristretto, che sovente de-
termina crisi di mercato.

Da diversi decenni il gruppo di mi-
glioramento genetico del Crea-Acm di 
Acireale, in collaborazione con tec-
nici e professionisti delle regioni me-
ridionali, è impegnato nella ricerca di 
nuove selezioni di agrumi migliorative 

Derivato dal Clementine 
Comune, arricchisce e prolunga 
l’offerta nel periodo tardivo 
(da gennaio in avanti) 
con frutti di buone 
caratteristiche organolettiche.

dell’attuale assetto colturale. In questa 
nota si intende pertanto descrivere una 
nuova selezione tardiva di clementine 
denominata Sanzo. Il clone è stato in-
dividuato nel territorio di Corigliano 
Calabro nell’inverno del 1994, in una 
pianta di Clementine Comune che, al-
la raccolta, presentava un ramo mutato 
con frutti ancora verdi. Nello stesso an-
no la selezione è stata propagata in un 
campo sperimentale privato in contra-
da Caccia S. Mauro, sempre nel territo-
rio di Corigliano, e comparata con altre 
selezioni di clementine. Tutte le piante 
sono state innestate su arancio amaro e 
messe a dimora su terreno alluvionale 
di medio impasto. Successivamente si 
è ritenuto opportuno proseguire con 
una seconda valutazione in diversi 
areali clementinicoli italiani (Calabria, 
Basilicata, Puglia), dove la selezione ha 
confermato medesime caratteristiche 
vegeto-produttive.

La pianta è vigorosa, con porta-
mento globoso e foglie decisamente 
più larghe rispetto al Clementine Co-
mune (Fig.1). La pianta assume un por-
tamento pendulo dovuto al notevole 
peso dei frutti (sia singoli che a grap-

5Fig. 2 - Particolare della produzione del clementine Sanzo; a destra frutti raccolti a metà gennaio.

5Fig. 1 - Foglie di clementine Sanzo (a sinistra) 
e di clementine Comune (a destra).
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epoche (inizio di novembre, inizio di 
dicembre e inizio di gennaio).

I frutti del Clementine Sanzo non 
mostrano differenze significative rispet-
to a quelli delle altre selezioni analiz-
zate per quel che riguarda i solidi solu-
bili totali e la resa in succo. Presentano 
un’acidità simile a Rubino e maggiore 
rispetto a Hernandina. La pezzatura è 
invece comparabile a quella di Hernan-
dina, ma decisamente superiore rispet-
to a Rubino. Come mostrato in figura 
5, l’analisi colorimetrica della buccia 

due selezioni tardive (Rubino e Her-
nandina). I frutti sono stati campionati 
durante la stagione 2015-’16; sono stati 
valutati i principali caratteri qualitati-
vi dei frutti (peso medio, acidità, solidi 
solubili totali, resa in succo e indice di 
colore della buccia, misurato median-
te colorimetro e calcolato utilizzando 
la formula a* 1000/ L*b descritta in 
Jiménez-Cuesta et al. 1981). Le analisi 
sono state effettuate su 45 frutti rappre-
sentativi prelevati da tre piante diffe-
renti (15 frutti per pianta) durante tre 

poli) (Fig. 2). I frutti di Sanzo, come le 
altre varietà di clementine, sono apire-
ni se coltivati lontano da impollinato-
ri. La produzione media di una pianta 
adulta si aggira intorno agli 80-100 kg. 
I frutti maturano tra gennaio e i primi 
di febbraio (Fig. 3). Rispetto al clemen-
tine Hernandina, che attualmente è la 
varietà tardiva più diffusa nel mediter-
raneo, non mostra alternanza di pro-
duzione. Sempre rispetto a Hernandi-
na, Sanzo, anche se con una casistica 
limitata, non ha mostrato i sintomi di 
marciume della corteccia delle bran-
che douti ad attacchi di Phytophthora 
citrophthora (Vicent et al. 2003). 

Finora non è stata eseguita nessuna 
analisi di “genotyping” per discrimina-
re Sanzo da altre varietà di clementi-
ne; é bene comunque sottolineare che, 
trattandosi di una selezione clonale, 
non è facilmente distinguibile da altre 
varietà attraverso marcatori molecolari 
classici. Sarebbe quindi opportuno se-
quenziare il genoma della varietà per 
identificare dei marcatori discriminanti 
(SNP, varianti strutturali, ecc.).

Nella figura 4 sono descritte le prin-
cipali caratteristiche dei frutti di Sanzo 
comparate con quelle di una selezione 
di clementine comune (SRA 63) e di 

5Fig. 3 - Calendario di maturazione del clementine Sanzo e delle principali varietà di clementine.
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ad integrare le attuali selezioni tardive 
di clementine. La varietà è attualmente 
in fase di risanamento presso i labora-
tori del Crea-Acm e si prevede la di-
sponibilità del materiale risanato entro 
un paio d’anni. Il frutto ha già susci-
tato notevole interesse sia da parte di 
produttori agrumicoli che di aziende di 
commercializzazione.

di Sanzo rilevata nell’area equatoriale 
del frutto non mostra differenze signi-
ficative rispetto a quella delle altre due 
varietà tardive saggiate. I frutti di Sanzo 
presentano invece una colorazione più 
uniforme nella parte distale rispetto a 
Hernandina che rimane più verde.

Il clementine Sanzo per le sue ca-
ratteristiche positive si ritiene idoneo 
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5Fig. 4 - Parametri qualitativi più significativi dei frutti di Sanzo, comparati con altre due genotipi tardivi (Hernandina e Rubino) e con una selezione 
di clementine Comune (SRA 63). L’analisi della varianza (Anova) è stata utilizzata per confrontare i parametri delle quattro varietà per ciascuna epoca 
di campionamento. Le differenze significative tra i valori di ciascun prelievo sono state evidenziate con il test di Tukey (P<0,05). L’assenza di lettere 
indica che le differenze tra i campioni non sono significative.

5Fig. 5 - «Colour index» ed evoluzione del colore della buccia in diversi stadi di maturazione (primi di novembre, primi di dicembre e primi di gennaio) 
delle quattro selezioni di clementine messe a confronto.




